La storia

Il Calcio, si sa, é lo sport più opinabile del Mondo: c’é chi impazzisce per il colpo di reni serpentino del portiere, chi per l’impeto distruttore del difensore, chi per la cervellotica logica del regista e chi per la saettante azione dell’attaccante.  Ma su di un punto tutti i pallonofili concordano. E cioé sul fatto che ogni partita di  football sia in realtà una nuova vita di soli 40 minuti, nella quale si nasce al sibilo arbitrale, si cresce, si ha successo come insuccesso, si passa dalla paura alla gioia, poi dalla gioia alla paura ed alla fine si va all’Orco sotto la doccia (a parte certe eccezioni buddiste che credono, si vede, nella metempsicosi, e saltano il Giudizio del Sapone) chiedendosi se si é ben fatto del tempo concessoci dal Creatore.

I Concas’ Boys, sotto l’Alto Patrocinio del Commendatore Blangiardi filantropico Conte di Tecnocasa di Cameri (ogni Agenzia é autonoma ed ha un proprio titolare), portano al parossismo questo strano principio di equivalenza Calcio = Vita, e immemori delle padellate rimediate in brevi contesti di poche partite, ingaggiano le loro esistenze nella più entusiasmante avventura che dopo l’invenzione del Barone De Coubertain sia data a vivere per chi si diverte sudando senza donne: il Campionato Invernale Happy Time. La Seleziùn viene assemblata colla stessa meticolosità che adoperano le vecchie massaie nella preparazione del minestrone di fagioli (riferimento non casuale che il lettore intuirà compiutamente più avanti). Il grugiuolo di atleti che sforna la Catacomba Energie sembra il pentolone sotto il Vesuvio nel quale i Ciclopi forgiavano le armi del Pelide Achille, e la scelta si fa subito complicata dall’abbondanza dei Pretendenti. La Biade juventesca Grassi – Concas opta saggiamente per la varietà. La Rosa avrà petali finissimi e profumati di classe adamantina, spine aguzze di vigore atletico, gambo flessuoso di esperienza e (in ogni fiore ve ne albergano parecchi) parassiti di sfrontato entusiasmo pubescente.

I tests preliminari danno indicazioni precise di necessaria mano di ferro nel governo di questa Macchina da Calcio, e dalla alte sfere del Management aziendale viene chiamato José Mourinho Toso a fare da autiere al Torpedone Pallonoide. Primi di dicembre: si parte. E giù pappine.  La Squadra c’é ma non si trova l’amalgama. Le uove di galline purissime e l’olio di rubiconde olive stenta a diventare maionese. Poi la svolta: prima due pareggi ganzi e in seguito la striscia virile delle tre vittorie. 

La Squadra, prima rosa virginalmente chiusa, si trasforma per magia post natalizia in vulva di meretrice. Dentro tutti!  Ancora sconfitte, ancora pareggi, e poi l’orologio implacabile rintocca l’ora dell’ “Adesso si deve vincere per passare alla Fase Finale!” .  E Mourinho torna al Management aziendale (dove pare riesca a far ottenere uno sconto pazzesco a un pirla che ha comprato un letto all’estero e in Italia non trova le lenzuola della misura giusta).

Il Fato per una volta é amico: una coincidenza aritmetica e il sussiego dei meglio piazzati che si ritirano in un novello Aventino regala il passaggio agognato alla Seleziùn per gli ottavi.  Il resto é storia fin troppo recente. Suicidio tattico nella seconda frazione dopo una prima da Antologia del Calcetto, e capolinea. 

Ma che pathos, che bello lo stesso!!!

I Protagonisti
Piemonti – Lascia l’amata difesa e si immola in porta. Non é un portiere di ruolo, ma il fisico atletico da ginnasta da matarazzo flessuoso lo aiuta a sventare con reattività tiri prodigiosi negli angoli più remoti del fortino che presidia. Infonde sicurezza ai compagni di reparto e diffonde puzze per tutto il campo. Pronto nelle uscite più coraggiose e amante del gol preso sotto le gambe, svolge il suo compito più che bene, non rinunciando mai, nel corso delle partite, ad allenarsi al suo sport preferito: il lancio colle mani della sfera in Val d’Aosta. Sempre giovane. Voto 6,5

Succi – Nella fase pre campionato viene indicato dalla Biade come un Nesta sfortunato che se fosse stato notato da occhi capaci giocherebbe nel Real Madrid. Poi l’emozione e un malinteso tattico lo tradiscono e lui viene fatto fuori brutalmente da un complotto di stampo militare simile a quello che costo’ la vita al povero Salvador Allende. Hasta la victoria. S.v.

Della Bruna – Ovvero della spregevolezza. Mendica un posto nella Seleziùn giurando impegno, presenza ed abnegazione (parole che verosimilmente scopiazza da qualche dizionario). Costringe la Biade a dotarlo di apposita muta per confezionare la quale viene acquistata la stoffa che copre il tendone del Circo Medrano, opinatamente di passaggio a Cameri. Inventa il flipper goal, cioé quel gesto tecnico che consiste nell’essere colpito nei testicoli sulla riga di porta dalla sfera calciata da un compagno con quest’ultima che carambola nel sacco e lui che festeggia tipo Tardelli l’11 luglio ’82 al Bernabeu. Poi trasloca dalla figlia del Doge di Verona senza dir nulla e senza che la bolletta dell’acqua di Taffelli faccia una grinza. Iscariota. Voto 3

Vasco – E’ uno degli innesti della fase conclusiva, nella quale contribuisce al ricambio d’aria (ma forse esagera) invocato dalla Biade. Dopo un esordio stentato trova tempi e posizione, e regala alle folle di veline in delirio (che credono sia stato lui il modello scelto dalla Disney per creare il fortunato cartoon Tarzan) l’immagine iconografica più bella e pura: lancio lungo dalla difesa ostile verso l’avanti isolato che aspetta la boccia per fare sponda, e lui che lo aspetta, tallonandolo, colle lunghe braccia aperte per non commettere fallo, coi capelli nel vento (che ha fatto lui), come un Cristo incombente alle spalle del povero peccatore. Titanico negli anticipi che danno via ai micidiali contropiedi della Seleziùn nelle ultime partite segna tre reti pur toccandoglio giocare colle Lotto di Grassi riciclate. Spinta da dietro. Voto 7,5

Grassi – Alla sua 25esima stagione calcioide tocca l’apice nell’arte del mestiere difensivo. Dove non arriva col piede e coi polmoni arriva col colpo d’anca e la spintarella un po’ puttana. Colla fascia rossa da Capitano al braccio alterna matchs arroccato in difesa con prestazioni da avanti puro, nelle quali banchetta con occasioni lampanti. Sette i goals che si ritrova nel carniere. Alla fine inventa la posizione della Boa Emozionata, cioé quella del giocatore che arpiona la boccia a centrocampo, dovrebbe tenerla per far salire la squadra ma che poi viene colto da improvvisa e invincibile timidezza e allora si produce in tocco acrobatico di prima battuta centrando l’impianto di condizionamento prima, e insultando le due ali per mancate doti mongolfieristiche poi. Leader indiscusso ci insegna come anche nei momenti di agonismo esasperato sia la placidia e il self control alla Liedholm a dover prevalere sulla scompostezza puerile.  Senatore Montessori della non violenza.  Voto 6 +

Pacileo – Ovvero la schizzofrenia atletica. Il Concas’s Boy fisicamente più dotato, che ricorda il virile e nerboruto Hans Peter Briegel che venne strappato al decathlon dalla Germania Ovest prima e dal Verona di Bagnoli poi. Lui viene intruppato nella Seleziùn col preciso compito di mettere il tremendismo fisico al servizio di polmoni meno fortunati, per mangiare kilometri e garretti avversi; la bulimia di cui soffre sul terreno di giuoco lo porta a papparsi sempre più sovente anche la sfera, che scarrozza geloso da porta a porta e ritorno, sussurrandole parole di tenerissima e incondivisibile passione. Da cineteca alcune incomprensioni colla fidanzata gialla (di gelosia?) che lo sgambetta perfida e irriconoscente di tanto attaccamento spingendolo al tributo di pelle e sangue. Run Forrest run! Voto 6 +
Gallo – Ultimo acquisto della Biade, atleta di scuola ginnica, instilla nella squadra nuova fiducia e vigoria atletica. Difensore velenoso nell’anticipo e nel recupero, attaccante dall’affondo bruciante: é la scoperta delle ultime pugne. Dopo un veloce inserimento capisce i tempi della pressione e dell’attesa e si regala un poker nell’ultima vittoria che regala l’ingresso negli ottavi. Nella memoria dei calciofili puri resterà la rovesciata (con zompo degno dell’eleganza artistica di scuola rumena) su assist d’altri tempi del Padreterno con boccia all’incrocio. Fichissimo e carinissimo il tatuaggio sulla schiena col nome della tipa. Medaglia quasi d’oro. Voto 7,5
Di Carlo – La Biade lo strappa all’agguerrita concorrenza di Maria de Filippi e lo inserisce in organico col preciso compito di portare freschezza e genio tecnico – tattico. Collocato nella zona di costruzione e con licenza di spaziare in tutto l’agone, si trova nel suo habitat naturale allorché parte in bello stile Ippodromo di Agnano verso la meta solitaria. Caratterialemente un po’ Cassano e un po’ Filippo Nardi, stilisticamento un po’ Arpagone e un po’ Veneziano, paga forse lo scotto di una squadra che non riesce a seguirlo molto bene, nonostante si prodighi in consigli a compagni e allenatore su dove debbano andare per fare meglio. Si troverà certamente meglio nel Barcellona dove si vocifera giocherà il prossimo campionato. Perla ai porci. Voto 8
Mastrovalerio – Il vecchio giovane talento del Tavoliere merita un’analisi approfondita: si presenta all’inizio della competizione vantandosi del sovrappeso ippopotamesco e promettendo di fare veloce ammenda dopo i bagordi natalizi. Alla ripresa la situazione é vieppiù aggravata, ma compensata con sapienza dal formidale piede mancino e dalla movenza maradonesca sugli appoggi a rubare il tempo che solo i sinistrorsi posseggono. Dietro, a sinistra, davanti dove ne segna 11,  dove non arriva col fiato a bocca chiusa arriva benissimo a boccaccia aperta trasformandosi in allenatore in campo. La sua ricetta é di scuola Elkaniana. “Tira!!!”. Al poveraccio che gli obbietta di trovarsi ancora negli spogliatoi l’incitamento competente non muta. Quando percepisce che la situazione di classifica é compromessa decide enricototianamente di infilarsi il paraocchi, segnare due reti maltrattando il coscione già malandato e finendo il campionato anzitempo per infortunio (speriamo serio) alla chiappa sinistra. Non riesce neanche a vincere la Classifica Marcatori della Seleziùn. Eterno secondo incompiuto. Voto 6
Beffagnotti – Il suo sinistro tonante lo candida come Sventra porte, ed all’inizio sembra mantenere le aspettative. Meno caratteriale di altre vedettes non reclama il giusto impiego nella compagine, e viene relegato a rincalzo delpieresco. Un dubbio infortunio di stampo sessuale alla schiena ne menoma il rendimento, che lui garantisce stoicamente nel finale di tenzone stringendo i denti nello riuscito compito di far da boa avanzata e lasciare salire la squadra nelle ultima partite dei mirabolanti 5 – 6 passaggi di prima e poi in porta. La sospetta consuetudine di scavallare la doccia al termine dei matchs non ne intacca i meriti e il voto. Torello. Voto 6,5
Vandoni – Come un gran vino francese, migliora col tempo. Colonna difensiva e stiletto avanzato, non bastando la contribuzione individuale in questa occasione si inventa anche stratega e architetto della compagine. Capisce dove si deve migliorare e spiega la via ai compagni acciecati da emozione e agonismo. Da solo porta alla causa una dote faraonica di 6 punti, 12 goals che ripercorrono l’intero repertorio dell’arte pedatoria ed esultanze che già fanno tendenza nelle più popolari trasmissioni televisive di Maria di Filippi. Quando si accorge che Grassi gli ha dato pantaloncini taglia Nanoanoressico e se li fa cambiare con più consona taglia Bracalona, supportato da un fisico riscolpito sui suoi 20 anni, diventa anche uomo di quantità, oltre che della già ovvia qualità. Negli ottavi ne fa una anche peggio di Vasco e Piemonti, ed ora aspetta la sua Coppa Meilleur Buteur sperando che il gioco cromatico scelto da chi la offre pagni col suo fichissimo Listone Giordano rovere francese. Dio. Voto 12
Concas – Presidente di stampo morattiano, é prima di tutto un innamorato pazzo della sua creatura. La straordinaria serie di accidenti che ne fiaccano il fisico da Condottiero – combattente (dallo sconquasso gastrico al salasso rino – caccoloso) limitano ad una presenza la sua contribuzione pallonoide alla Causa (e meno male). Non lesina mai incitamenti dalla panca ai suoi figliuoli in difficoltà, e riesce mirabilmente a coniugare sproni e consigli alla prole distratta o spersa. Promette anche la Coppa al Meilleur Buteur, che indiscrezioni sempre più insistenti vogliano sia stata fusa colle fedi degli iscritti in palestra coniugati. Pare che il Professore Migliari abbia già chiesto ai sui amici di vecchia data il Principe Filippo di Edimburgo e la moglie Elisabetta II di presenziare alla cerimonia di consegna del Trofeo. Pater familias. Voto 8

